
La festa del Piemonte ora è
anche in legge
Il  Piemonte  rende  ufficiale  la  sua  festa.  L’Assemblea
legislativa ha infatti approvato una legge – primo firmatario
il presidente del Consiglio regionale – che ha istituito il 19
luglio la “Festa del Piemonte –Festa dël Piemont”.

Il  testo  approvato  a  maggioranza  ha  anche  tra  i  suoi
principali obiettivi quello di valorizzare la storia della
nostra regione, la sua cultura, le sue identità e i suoi
simboli.

Per il  presidente dell’Assemblea legislativa, questo nuovo
provvedimento è importante perché promuove sul territorio la
conoscenza delle radici e delle identità storico-piemontesi.
La Festa del Piemonte si svolgerà il 19 luglio, giorno che
ricorda l’eroica battaglia al Colle dell’Assietta del 1747.
Una data che gli storici considerano una linea di demarcazione
nella  storia  della  nostra  regione  che,  dopo  un  lungo
confronto, è emersa quale punto di condivisione da parte delle
associazioni piemontesiste, che da anni aspettano la Festa del
Piemonte. Quello fu un momento di orgoglio per quell’esercito
che difese il proprio territorio con fermezza e caparbietà,
doti tradizionalmente riconosciute al popolo piemontese.

La  legge  coinvolge  anche  il  Centro  Gianni  Oberto,  nella
definizione  di  un  calendario  di  ricorrenze  celebrative,  e
amplia il numero degli enti che espongono la bandiera del
Piemonte in occasione di avvenimenti di particolare importanza
locale  o  regionale.  Il  Centro  avrà  altresì  il  compito  di
valorizzare le minoranze linguistiche, attraverso la raccolta
e  la  conservazione  di  materiale  di  interesse  storico  e
letterario presente sul territorio e la promozione di attività
di studio, ricerca, informazione e cooperazione.
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La presente comunicazione è mancante di virgolettati e nomi
secondo quanto disposto dall’art.9 c.1 della legge 22 febbraio
2000 n.28 in tema di par condicio nei periodi pre elettorali e
referendari.


